
COMUNE DI ALBERA LIGURE  
(Provincia di Alessandria) 

SERVIZIO LAVORI PUBBLICI 
TECNICO - MANUTENZIONI 

 

OGGETTO: “MESSA IN SICUREZZA DEGLI ABITATI DEL CAPOLUOGO E DI VOLPARA E 
CONSOLIDAMENTO STRADA PER FIGINO” 

CUP: C24H20001050001 
CIG: 8785214BED 
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Determinazione n. 14 del 11/06/2021 
 

IL RESPONSABILE DEI SERVIZI LAVORI PUBBLICI TECNICO – MANUTENZIONI 
  

PREMESSO che con delibera G.M. nr. 20 in data 04/10/2019 è stato nominato il sottoscritto quale 
Responsabile del Servizio settore Lavori Pubblici tecnico-manutentivo del comune di Albera 
Ligure; 
 
VISTO il comma 139 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, come sostituito dall’ art. 
1, comma 38, lett. a), della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e successivamente modificato dall’ art. 
46, comma 1, lett. a), del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 13 ottobre 2020, n. 126, concernente “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”, pubblicata nella G.U. 31 dicembre 2018, n. 
302, S.O. che prevede quanto segue: “Al fine di favorire gli investimenti sono assegnati ai comuni 
contributi per investimenti relativi a opere pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del 
territorio, nel limite complessivo di 350 milioni di euro per l'anno 2021, di 450 milioni di euro per 
l'anno 2022, di 550 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025, di 700 milioni di 
euro per l'anno 2026 e di 750 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2027 al 2030. I 
contributi non sono assegnati per la realizzazione di opere integralmente finanziate da altri 
soggetti”; 
 
VISTO il comma 139-bis dell’articolo 1 della citata legge n. 145 del 2018, inserito dall'articolo 46, 
comma 1, lett. b), del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 13 ottobre 2020, n. 126, che prevede quanto segue “Le risorse assegnate ai comuni, ai 
sensi del comma 139, sono incrementate di 900 milioni di euro per l'anno 2021 e 1.750 milioni di 
euro per l'anno 2022. Le risorse di cui al primo periodo sono finalizzate allo scorrimento della 
graduatoria delle opere ammissibili per l'anno 2021, a cura del Ministero dell'interno, nel rispetto 
dei criteri di cui ai commi da 141 a 145. 
Gli enti beneficiari del contributo sono individuati con comunicato del Ministero dell'interno da 
pubblicarsi entro il 31 gennaio 2021. I comuni beneficiari confermano l'interesse al contributo con 
comunicazione da inviare entro dieci giorni dalla data di pubblicazione del comunicato di cui al 
terzo periodo e il Ministero dell'interno provvede a formalizzare le relative assegnazioni con proprio 
decreto da emanare entro il 28 febbraio 2021. Gli enti beneficiari del contributo sono tenuti al 
rispetto degli obblighi di cui al comma 143 a decorrere dalla data di pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale del citato decreto di assegnazione”; 
 



VISTO Il Decreto del 13/02/2021 del Capo del Dipartimento per gli Affari interni e territoriali del 
Ministero dell'interno di concerto con Il Capo del Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato del Ministero dell'economia e delle finanze 

Premesso che si rende necessario affidare un incarico professionale per attività di supporto al 
responsabile Unico del P ai sensi dell’art. art. 31, comma 9 del Dlgs 50/2016 che recita: “La 
stazione appaltante, allo scopo di migliorare la qualità della progettazione e della programmazione 
complessiva, può, nell’ambito della propria autonomia organizzativa e nel rispetto dei limiti previsti 
dalla vigente normativa, istituire una struttura stabile a supporto dei RUP, anche alle dirette 
dipendenze del vertice della pubblica amministrazione di riferimento. Con la medesima finalità, 
nell’ambito della formazione obbligatoria, organizza attività formativa specifica per tutti i dipendenti 
che hanno i requisiti di inquadramento idonei al conferimento dell’incarico di RUP, anche in 
materia di metodi e strumenti elettronici specifici quali quelli di modellazione per l’edilizia e le 
infrastrutture” 

Visto che è stata accertata l’impossibilità di reperire all’interno dello Ente dei tecnici aventi 
competenza specifica e titolarità in base alle competenze ascritte per tale tipologia di opere; 
 
Rilevato che le attività di cui in precedenza possono riassumersi come di seguito: 

• l’individuazione e la scelta strategica della più opportuna procedura di gara da adottare; 
• la predisposizione di tutta la documentazione di gara per l’avvio della stessa e il necessario 

supporto tecnico-legale (dalla stesura del bando, modulistica, verbali, gestione delle 
richieste di chiarimento e comunicazioni, alla verifica dei requisiti); 

• l’assistenza nei rapporti tra la Stazione Appaltante e i professionisti e la gestione dei 
procedimenti verso altre Amministrazioni pubbliche (Comuni, Soprintendenze, MIBAC); 

• il supporto nella gestione delle fasi post-gara; 
• il supporto nelle fasi di realizzazione dei lavori, dalla supervisione legale, amministrativa, 

burocratica nell’avanzamento dei lavori al supporto nella fase di collaudo e chiusura 
dell’appalto. 

Considerato che ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 comma 2 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., è 
necessario, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici stabilire le fasi per 
la scelta dell’operatore economico e che sempre lo stesso comma permette nelle procedure di cui 
all’art. 36 comma 2 lett.”a” alla stazione appaltante di procedere con affidamento diretto tramite 
determina a contrarre, così come previsto dalle Linee Guida ANAC n. 1  di attuazione del D.Lgs 
50/2016 aggiornate al D.lgs. 56/2017 “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti 
all’architettura e all’ingegneria” approvate dal Consiglio dell’Autorità con Delibera n. 138 del 
21/02/2018, per quanto al paragrafo IV-punto 1.3.2; 
 
Visto il combinato disposto di cui all’art. 36 comma 2 del D.lgs. 50/2016, e s.m.i. così come 
modificato dall’art. 1 c. 2 del Decreto Legge n.76 del 16/07/2020 convertito con la Legge 
11/09/2020 n.122 il quale recita “ Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 

2016, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei 
servizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del 
decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità: 
a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 75.000 euro; 
b) procedura negoziata, senza bando, di cui all’articolo 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016, previa consultazione di 
almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, che tenga conto 
anche di una diversa dislocazione territoriale delle imprese invitate, individuati in base ad indagini di mercato o tramite 
elenchi di operatori economici, per l’affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 
l’attività di progettazione, di importo pari o superiore a 75.000 euro e fino alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016 e di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 euro, ovvero di 
almeno dieci operatori per lavori di importo pari o superiore a 350.000 euro e inferiore a un milione di euro, ovvero di 
almeno quindici operatori per lavori di importo pari o superiore a un milione di euro e fino alle soglie di cui all’articolo 35 
del decreto legislativo n. 50 del 2016. Le stazioni appaltanti danno evidenza dell’avvio delle procedure negoziate di cui 
alla presente lettera tramite pubblicazione di un avviso nei rispettivi siti internet istituzionali. L’avviso sui risultati della 
procedura di affidamento, la cui pubblicazione nel caso di cui alla lettera a) non è obbligatoria per affidamenti inferiori ad 



euro 40.000, contiene anche l’indicazione dei soggetti invitati.” pertanto con la possibilità di procedere con 
l’affidamento diretto; 
 
Stimata sommariamente l’entità della spesa e considerata la particolare natura della prestazione 
in oggetto, il sistema più rispondente alle esigenze dell'Ente, viene individuato nella procedura di 
cui alla parte II, titolo I, “Contratti sotto soglia”, del sopra citato D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 
 
Visto il combinato disposto di cui all’art. 36 comma 2 lett.” a” del D.lgs. 50/2016, e s.m.i. così come 
modificato dall’art. 1 comma 2 del decreto Legge 16/07/2020 Convertito in legge n.120 del 
11/09/2020 che prevede per gli affidamenti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a € 
75.000,00, la possibilità di affidamento diretto e all’art. 31, comma 8, del medesimo decreto, che 
prevede che gli incarichi di progettazione, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e 
di esecuzione, direzione lavori, di collaudo possono essere affidati in via diretta; 
 
Visto l’art. 46, del D.lgs. 50/2016 che stabilisce che sono ammessi alle procedure di affidamento 
dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria, tra gli altri, i professionisti singoli o associati, le 
società di professionisti, le società di ingegneria; 
 
Viste le linee guida ANAC n. 3 di attuazione del D.lgs. 50/2016; 
 
Visto il preventivo di spesa pervenuto al Prot. 402 del 03/06/2021 dell’Unione Montana Terre Alte, 
a seguito di specifica richiesta del RUP, dall’Avv. Francesco Russo C.F. RSSFNC81D14D643B in 
qualità di Legale rappresentante della società Sentenzeappalti A.N.P. con sede in Torino, Via 
Sant’Agostino 12, P.IVA 12349750013 e C.F. 97818700011, che quantifica per la prestazione di 
Supporto al RUP nell’ambito dei lavori di cui all’oggetto, l’importo di €. €.1.404,00 oltre IVA, ritenuto 
congruo dal RUP con apposita attestazione; 
 
Ritenuto che: 
- il presente incarico professionale non rientra tra quelli oggetto dei particolari vincoli ed obblighi 
disposti dall’art. 3, co. 55 e seguenti della legge 244/2007 come modificati dall’art. 46 co. 2 della 
legge 133/2008, trattandosi di incarico tecnico affidato ai sensi e per gli effetti del D.lgs. 50/2016 e 
successive modifiche ed integrazioni; 
- lo stesso incarico è, infatti, una prestazione di servizio per cui non si configura come attività di 
studio, ricerca e consulenza, per le quali troverebbe applicazione l’art. 1, co. 42, della legge 30 
dicembre 2004 n. 311 e successive modificazioni ma, trattandosi di servizio natura intellettuale è 
sottoposto alle sole norme del Codice dei contratti; 
 
Considerando che sia opportuno quindi, anche nel rispetto dell’art. 3 della legge 241/1990, quale 
principio di ordine generale dall’azione amministrativa, dare conto della motivazione del perché si 
ritiene opportuno nel caso di specie procedere mediante un affidamento diretto secondo quanto 
segue: 
- per parte di motivazione in diritto: il valore della prestazione da affidare è inferiore a € 75.000,00 
e come tale la legge ne ammette l’acquisizione in via diretta; 
- per parte di motivazione in fatto: detta procedura consente di assicurare una procedura più snella 
e semplificata per acquisire lavori, servizi o forniture di importo non elevato, nei casi in cui, come 
quello in oggetto, il ricorso alle ordinarie procedure di gara comporterebbe un rallentamento 
dell’azione amministrativa, oltre ad un notevole dispendio di tempi e risorse, in quanto la finalità del 
cd” Decreto Semplificazioni” è quella di semplificare e velocizzare tutte quelle procedure che 
rallentano l'economia e lo sviluppo del paese sotto diversi punti di vista; 
 
Ritenuto opportuno per l’ente, nell’esercizio della facoltà concessa dal combinato disposto degli 
artt. 36 comma 2 e 31 comma 8 del D. lgs. 50/2016, così come modificati dall’art. 1 c.2 del decreto 
Legge 16/07/2020 (Legge 120/2020) procedere all’affidamento diretto della prestazione di cui 
trattasi, a professionista di fiducia aventi le competenze e l’esperienza attinenti all’oggetto della 
prestazione; 
Dato atto della verifica sull’insussistenza di condizioni di incompatibilità e situazioni, anche 
potenziali, di conflitto di interessi per lo svolgimento dell’incarico in oggetto; 



 
Preso atto della dichiarazione dell’avvocato Russo F. circa la non assoggettabilità agli obblighi di 
cui alla legge 68/99; 
 
Dato Atto che, a norma dell’art. 8 comma 1, lettera a) della Legge 11 settembre 2020 n. 120, per 
le procedure avviate a decorrere dalla data di entrata in vigore della stessa e fino alla data del 31 
dicembre 2021, è sempre autorizzata l’esecuzione del contratto in via d’urgenza ai sensi 
dell’articolo 32, comma 8, del D.lgs. 50/2016, fermo restando quanto previsto dall’articolo 80 del 
medesimo decreto legislativo; 
 
Richiamato altresì l’art. 1 comma 3 del Decreto legge 16/07/2020 (Legge 120/2020) il quale 
recita” Gli affidamenti diretti possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto 
equivalente, che contenga gli elementi descritti nell’articolo 32, comma 2, del decreto legislativo n. 
50 del 2016. Per gli affidamenti di cui al comma 2, lettera b), le stazioni appaltanti, fermo restando 
quanto previsto dall’articolo 95, comma 3, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nel rispetto 
dei princìpi di trasparenza, di non discriminazione e di parità di trattamento, procedono, a loro 
scelta, all’aggiudicazione dei relativi appalti, sulla base del criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa ovvero del prezzo più basso. Nel caso di aggiudicazione con il criterio del prezzo più 
basso, le stazioni appaltanti procedono all’esclusione automatica dalla gara delle offerte che 
presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi 
dell’articolo 97, commi 2, 2-bis e 2-ter, del decreto legislativo n. 50 del 2016, anche qualora il 
numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque.; 
 
Precisato, altresì che il pagamento delle somme dovute è subordinato all’accertamento 
dell’effettiva regolarità contributiva del professionista affidatario; 
 
Precisato inoltre che Il pagamento del corrispettivo avverrà esclusivamente tramite Bonifico 
Bancario o postale su conto corrente “dedicato” secondo quanto previsto all’art. 3 comma 1della L. 
13.08.2010 n.136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia”. A tale scopo il professionista comunicherà alla Stazione Appaltante gli 
estremi identificativi del conto corrente dedicato entro sette giorni dalla sua accensione nonché le 
generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso; 
 
Dato Atto che il sottoscritto, in qualità di Responsabile competente ad adottare il presente atto non 
si trova in alcuna situazione di conflitto di interessi con riferimento al procedimento di cui trattasi, ai 
sensi dell’art. 6-bis, della legge n. 241/1990; 
 
Visto l’art. 192 del D. Lgs. 267/2000, in materia di determinazioni a contrarre e relative procedure; 
 
Visto l’art. 17 del Regolamento per la Disciplina dell’attività Contrattuale; 
 
Visto il Vigente Regolamento sull’ordinamento generale dei Servizi e degli Uffici dell’Ente; 
 
Ravvisata la propria competenza di provvedere in merito ai sensi della seguente normativa: 
Art. 4 – comma 2 – del D.lgs. 30.03.2001, n. 165; 
Art. 107 del TUEL n. 267 del 18.08.2000; 
Art. 30 dello Statuto dell’Ente;  
Art. 32 Del D.lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
Visto il D.P.R. 207/2010 per le parti ancora vigenti; 
Vista la Legge 11/09/2020 n. 120; 
 
TUTTO quanto premesso 
 

DETERMINA 
 
1. di affidare, sulla base delle considerazioni in premessa evidenziate, il servizio professionale di 
supporto al Responsabile Unico del Procedimento ai sensi dell’art. 31 comma 9 del D.Lgs 50/2016, 



relativamente ai lavori di MESSA IN SICUREZZA DEGLI ABITATI DEL CAPOLUOGO E DI 
VOLPARA E CONSOLIDAMENTO STRADA PER FIGINO, come in premessa dettagliati, all’Avv. 
Francesco Russo C.F. RSSFNC81D14D643B in qualità di Legale rappresentante della società 
Sentenzeappalti A.N.P. con sede in Torino, Via Sant’Agostino 12, P.IVA 12349750013 e C.F. 
97818700011, che quantifica per la prestazione di Supporto al RUP nell’ambito dei lavori di cui 
all’oggetto, l’importo di €.1.404,00 oltre IVA, ritenuto congruo dal RUP con apposita attestazione; 
 
2. Di attribuire al presente atto valore sinallagmatico che si intende stipulato mediante controfirma 
digitale per accettazione, ai sensi dell’art. 32 c.14 del D.lgs. 50/2016, così come ribadito dal 
succitato art. 1 c. 3 del decreto 16/07/2020 n. 76 (Legge 11 settembre 2020, n. 120 Conversione in 
legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la 
semplificazione e l’innovazione digitali» (Decreto Semplificazioni); 
 
3. Di stabilire, ai sensi dell’articolo 192 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, quanto 
segue: 

• Il fine che il contratto intende perseguire è quello di garantire la progettazione delle opere di 
MESSA IN SICUREZZA DEGLI ABITATI DEL CAPOLUOGO E DI VOLPARA E 
CONSOLIDAMENTO STRADA PER FIGINO; 

• L’oggetto del contratto è lo svolgimento delle prestazioni professionali richiamate al 
precedente punto 1, per il corrispettivo 1.404,00 oltre IVA; 

• Le clausole contrattuali essenziali sono: 
- Tempo utile complessivo per la prestazione decorrente dalla data del presente atto e sino 
alla conclusione del procedimento; 
- Liquidazione delle prestazioni entro trenta giorni dal ricevimento della relativa parcella, ed 
accertato il corretto adempimento contrattuale, previa presentazione di regolare fattura; 

• La scelta del contraente è stata effettuata mediante affidamento diretto nel rispetto di 
quanto disposto dall’art. 1, comma 2, lett. a) della Legge 11 settembre 2020 n. 120, del 
D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii e dalla normativa di settore; 

 
4. di impegnare, pertanto a favore all’Avv. Francesco Russo C.F. RSSFNC81D14D643B in qualità 
di Legale rappresentante della società Sentenzeappalti A.N.P. con sede in Torino, Via 
Sant’Agostino 12, P.IVA 12349750013 e C.F. 97818700011, l’importo complessivo di € 1.712,88 
sul Capitolo 3343 Missione 08 01 2 02 Bilancio 2021 RR.PP. anno 2020, dando atto che la somma 
andrà inserita nel quadro economico dell’opera. 
 
Il presente provvedimento è esecutivo dalla data di apposizione del visto di regolarità contabile da 
parte del responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art. 151, comma 4, del D. lgs.267/2000. 
Il medesimo, ai sensi dell’art. 6 del Regolamento per la disciplina del diritto di accesso ai 
documenti amministrativi ai sensi del Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n. 97- 
Avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso, da parte di chi vi abbia interesse, 
al TAR Piemonte entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione o notificazione del 
presente provvedimento ai sensi dell’art. 204 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. di modifica dell’art. 120 
del c.p.a. 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
                   f.to Renato LOVOTTI 
         
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 



SERVIZIO FINANZIARIO COMUNALE 
 
VISTO la regolarità contabile attestante la copertura finanziaria. 
 
Lì,11/06/2021 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
f.to Renato LOVOTTI 

 
 

Certificato di pubblicazione 
 

Copia della presente determinazione viene/è stata pubblicata mediante affissione all’albo pretorio del 
comune a datare dal 16/06/2021 al 01/07/2021 per rimanervi 15 giorni consecutivi. 
 
Lì, 16/06/2021 
                      L’INCARICATO  
                          f.to Elisabetta BANCHERO 
 


